
D im a n e , Domane , Domani. Cras . Dall* inùlitato D e mane de i Latini 
pensò il Menagio derivato quello avverbio  per lignificar M ane. N e  reca 
egli  un efempio dall’ ultima Lettera  di Arifteneto , quaiichè un Gre co  
Scrittore poffa effere idoneo tel limonio de’ Riti  Latini in quello propofi- 
to .  All’ incontro è da d i r e ,  che il noftro Domani è veramente derivato 
dal Latino Mane colla g ’unta di D e , alterato da i Tofcani  in D o ,  o fia 
che i Latini ufalfero Mane per lignificare il D ì  fufleguente, o fia perchè 
abbiamo ciò apprefo dalle divine Lettere  , nelle quali Mane denota.il gior­
no appreffo.  O d i  Marziale nell’ Epigr. 53. Lib. 6

Lotus nobiscum ejì hi lari s ,  coenavit & idem :
Inventus Mane eji mortuus Andragoras„

Non dice crajlino M a n e , ma iem plicemente  M ane , come noi diciamo 
D om ani. Vedine un altro efempio Lib. 6. Epigr. 1 2 .

*

Omnia promittis , quum tota nocle bibifii :
M ane nihil prcefìas . Pojìum e, M ane bibe.

Q uanto  a g l i  Ebrei,  elfi regolavano il giorno dall’ una fera all’ altra.  P e ­
rò col nome di Vefpere l ignificavano'tutta la N o tte ,  e con quello di M a ­
ne tutto il dì feguente . Faclum efl Vefpere &  Mane dies unus. G en.  C a p .  
I. verf .  5. Così  nell’ Efodo C a p i t .  X V I .  veri’. 6. Vefpere fc ie tis , qued D o- 
minus eduxerit vos de terra JEgypti. E t  mane videbitis gloriavi e ju s . Altri  
efempli  ne abbiamo ne’ V a n g e l i .

D ivenire. F ie r i. Evadere. Non è da dubitare: vien quello verbo dal 
Lat ino  D evenire. M a  come con lignificato diverfo da elio Latino l’ ufa la 
nollra Lingua ? C iò  avvenne per A na lo g ia .  Siccome i Latini da Vado 
formarono Evadere lignificante Fieri : così i Secoli  fuffeguenti da Venia 
derivarono Devenire, e Divenire nel medefimo lignificato. Parimente da R e  
ed E xeo  formarono Riufcire , lignificante lo i lel fo. Diil’ero i Latini: D e ­
venire adfenium , ad paupertatem &c. Più brevemente i pofteri differo D i­
venir vecchio, povero Oc. Dal  Supino di D evenio , cioè da Deventum  pro­
venne  l’ italiano Diventare, lo Hello che D ivenire.

D ivifare . Vedi  qui fopra Avvifare.
D iv a r io . D  ¿ferirne n . Differentia. V o c e  compol la di D i  e V a rio , in­

tendendo:  N ulla  c è di Vario fra quefle due cofe.
D rappo. Serica , o lanea tela. Abbiam ricevuta quella v o c e  da i Fran- 

z e f i , nella Lingua de’ quali è antichilììma. D i  là palio ella anche a gl’ 
Inglefi .  Il Ferrari,  che da Raupa (limò nato Drappo , non merita udien­
za . D a  Raupa , o Rauba venne il Franzefe R o b e , e l’ italiano Roba , ma 
non mai D rappo.

Dunque. Ig itu r. Lodovico  C a i le lve tro  nel Lib. III. delle Giunte  alle 
Profe del B e m b o ,  il imo nato D unque  dal G r e c o  O y n  ke antipolio A t ,

e mu-
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